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n Italia si discute molto di prescri-
zione ma non del motivo per il qua-
le negli armadi dei pubblici mini-

steri i fascicoli stanno fermi anni; ma è lì
che bisogna intervenire». Non si lascia pre-
gare il procuratore della Repubblica di Ca-
tanzaro, Nicola Gratteri, quando i giornali-
sti che prendono parte alla seconda serata
della Festa di Avvenire, in corso a Matera
sul tema dello sviluppo del Mezzogiorno, gli
chiedono cosa deve fare il Parlamento per
migliorare le condizioni di chi lavora in pri-
ma linea, come lui, contro le mafie: «Ab-
biamo la legislazione antimafia più evolu-
ta al mondo – dice –, soprattutto in mate-
ria di custodia e prevenzione, ma il Parla-
mento può fare tanto di più soprattutto sul
piano normativo: per esempio utilizzando
l’informatica nel processo penale con la
conseguenza di abbattere tempi e costi del
processo oltre che il potere discrezionale
dell’uomo. È solo un esempio, ma ci aiute-
rebbe non poco». Poi Gratteri sottolinea an-
che come «la Chiesa, in Calabria, soprat-
tutto negli ultimi anni, stia facendo molto
contro le mafie e in modo netto. Occorre il
concorso di tutti e quello della Chiesa è fon-
damentale in questa lotta».
D’altra parte non può esserci sviluppo del
Sud senza un affrancamento dal potere del-
le mafie. Lo ribadisce il viceministro dell’In-
terno Filippo Bubbico, per il quale «il Sud ha
bisogno di legalità, rispetto delle regole, buo-
na amministrazione e amore per i nostri luo-
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ghi; le risorse finanziarie prive dei fattori di
contesto, caratterizzati da legalità e buona
amministrazione – incalza Bubbico –, pro-
ducono un effetto perverso». Commentan-
do le parole di Gratteri, il viceministro sot-
tolinea che «il Sud deve avere una pubblica
amministrazione che funzioni e in questo
contesto un peso rilevante va attribuito alla
giustizia; il Sud può crescere e svilupparsi se
l’amministrazione giudiziaria saprà essere
efficiente e per questo occorrono uomini e
mezzi e una coerente azione tesa a sconfig-
gere ogni forma di illegalità e ogni forma di
organizzazione criminale». Poi, sul petrolio,
abbondante risorsa della Basilicata ma sem-
pre al centro di polemiche legate ai rischi

del suo sfruttamento, Bubbico osserva che
«le risorse naturali devono essere messe a
disposizione del Paese ma nel rispetto dei
principi di precauzione definiti a livello co-
munitario, che significa tutela della salute
dei cittadini e salvaguardia dell’ambiente».
Puntano al riscatto culturale quale chiave
più evoluta e strategica di sviluppo del Mez-
zogiorno gli amministratori: il presidente
della Regione Puglia, Michele Emiliano e, in
videoconferenza, il sindaco di Palermo Leo-
luca Orlando, fresco di rielezione e pronto a
guidare la sua città quale Capitale italiana
della cultura 2018. «Per noi la cultura è un in-
vestimento per 365 giorni all’anno – evi-
denzia Emiliano –. La cultura genera eco-

nomia, sviluppo e qualità della vita. In Pu-
glia sono oltre 30.000 le imprese del settore
che producono il 4,2%. Siamo a Matera non
a caso, e crediamo molto nell’appuntamento
del 2019 quando la città dei Sassi sarà Capi-
tale europea della cultura». Le parole del-
l’amministratore apostolico di Melfi-Ra-
polla-Venosa, Gianfranco Todisco, a con-
clusione della serata, introducono già la
terza giornata della Festa in programma
stasera, quando sul palco di piazza Duo-
mo, sul tema del fenomeno migratorio, sa-
liranno Enrico Letta, Giulio Tremonti, Mar-
co Impagliazzo e il vescovo di Tricarico,
Giovanni Intini.
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Il dibattito

Confronto aperto sul
futuro del Mezzogiorno.
Il viceministro Bubbico:
uomini e mezzi contro
l’illegalità. Emiliano: così
si può generare sviluppo
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IL PROGRAMMA
DI OGGI E DOMANI

Mercoledì 28 giugno
piazza Duomo ore 21

IL MEDITERRANEO E IL MONDO CHE
CAMBIA: IL FENOMENO MIGRATORIO

Enrico Letta
Giulio Tremonti
Marco Impagliazzo, 
presidente Comunità Sant’Egidio
Monsignor Giovanni Intini, 
vescovo di Tricarico
Monique Leroux, presidente Ica-International
Cooperative Alliance (videomessaggio)
coordina Paolo Lambruschi (Avvenire)

Giovedì 29 giugno 
Arcivescovado ore 18

LA CHIESA D’ITALIA

Incontro con il cardinale GualtieroBassetti
presidente Cei
coordina Gianni Cardinale (Avvenire)

piazza Duomo ore 21
FAMIGLIA, GIOVANI E LAVORO

Cardinale Gualtiero Bassetti, 
presidente Cei
Vito De Filippo, 
sottosegretario Ministero Istruzione
Antonio Decaro, 
sindaco di Bari e presidente Anci
Pasquale Lorusso, 
presidente Confindustria Basilicata
Rosario Altieri, presidente Associazione generale
cooperative italiane
Gabriela Buffa, 
responsabile internazionale giovani Ica
Monsignor Francesco Sirufo, 
arcivescovo di Acerenza
coordina Paolo Lambruschi (Avvenire)

Diretta streaming su www.avvenire.it

La "Festa di Avvenire" è anche un app, che permette di vivere in
diretta la Festa di Matera in questi giorni, e quelle a venire in
un’estate ricca di eventi con il marchio del quotidiano cattolico.
Disponibile per Apple e Android, quindi gratuitamente scaricabile
dall’Appstore e da Play Store, la app per smartphone e altri
dispositivi mobili viene automaticamente alimentata con i feed del
sito di Avvenire (avvenire.it), riportando tutte le cronache e le
gallerie fotografiche disponibili. Poi le dirette streaming degli
eventi e i programmi aggiornati. Infine, l’opportunità, registrandosi,
di scaricare la più recente edizione digitale di "Avvenire".

LA APP DEDICATA

Con «Festa di Avvenire» dirette e notizie

Il riscatto del Sud Italia?
Passa anche dalla cultura
Gratteri: bene la legislazione antimafia,
ora accelerare su tempi e costi dei processi


